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Lunedì 8 ottobre si sono conclusi, con uno spettacolare intervento di rocciatori, i lavori per la messa 
in sicurezza a breve della Torre dei  Masserano, diretti dall’ingegner Lorenzo Jurina.
L’intervento era iniziato il 18 settembre dopo che nell’estate, il 9 luglio, i comproprietari pro quota 
della Torre di Masserano, la famiglia La Marmora e il Comune di Biella, avevano affidato all’ingegner 
Lorenzo Jurina, professore al Politecnico di  Milano e noto per importanti interventi di consolidamen-
to di beni culturali di  grande rilevanza storico-artistica, l’incarico per la stesura sia del progetto  di 
messa in sicurezza a breve della quattrocentesca Torre dei Masserano, sia  del progetto per il conso-
lidamento definitivo.  
 
Secondo le decisioni prese in questi mesi dai proprietari, con il Dipartimento di Tecnologia Strutturale 
del Politecnico di Milano (che dal 2006 conduce la diagnostica strutturale sulla Torre) e con il profes-
sor  ingegner Lorenzo Jurina, gli interventi si succederanno in tre fasi: 

1. messa in sicurezza provvisoria, 18 settembre - 8 ottobre 2012  
2. consolidamento definitivo: si arriverà a questo intervento dopo l’elaborazione del progetto 
esecutivo da parte  dell’ingegner Jurina, l’approvazione del progetto della Soprintendenza ai Beni  
Architettonici e Paesaggistici del Piemonte e della Valle d’Aosta, il  reperimento delle risorse econo-
miche da parte delle proprietà. 
3. restauro conservativo: questo intervento dovrà avvenire a valle del consolidamento definitivo e 
anche per  questo le tappe che lo renderanno possibile sono le stesse del punto  precedente (elabo-
razione progetto, approvazione e reperimento dei  fondi).

Contestualmente alla conclusione dei lavori, in data 12 ottobre il prof. Jurina ha emesso il Certificato 
di Agibiltà e il Comune di Biella, in data 17 ottobre ha emesso la revoca dell’ordinanza con la quale il 
4 giugno scorso si imponeva lo sgombero di alcuni degli immobili contigui alla Torre. 

Conclusi i lavori di messa in sicurezza provvisoria della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari
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L’intervento di “messa in si-
curezza provvisoria”
(Sintesi da relazione tecnica 
del Prof. Ing. Jurina)

Si è trattato di un interven-
to diffuso di cerchiatura 

dall’esterno, al fine di garanti-
re un mutuo collegamento delle 
pareti verticali separate dalle 
fessure, opponendosi alla aper-
tura delle lesioni, garantire il 
contrasto alle spinte orizzontali 
esercitate dalle volte delle scale. 

I sistemi di cerchiatura su edi-
fici alti o su elementi strutturali 
snelli consentono, tra l’altro, di 
incrementare la resistenza ulti-
ma a compressione della mura-
tura, con particolare riferimento 
alla fase plastica (passando da 
un materiale a rottura fragile a 
un “nuovo” materiale a rottura 
duttile).

Sistemi di cerchiatura di que-
sto tipo sono stati recentemen-
te utilizzati nel consolidamento 
provvisorio di torri, e in genere, 
ampiamente adottati per i con-
solidamenti di emergenza nelle 
zone colpite dal sisma.

Questi interventi, di migliora-
mento e di messa in sicurezza, 
consentiranno di rendere agibi-
le la torre e gli spazi circostanti 
per eseguire le necessarie pro-
ve diagnostiche integrative e 
provvedere alla fase di consoli-
damento definitivo.

La cerchiatura provvisoria è stata realizzata mediante l’utilizzo di numerose cinghie in 
poliestere messe in tensione tramite dispositivi a cremagliera (i cosiddetti “cricchet-
ti”), disposte sul perimetro esterno dell’edificio, con l’accortezza di interporre tavole 
in legno sugli spigoli per ridistribuire l’azione cerchiante.

Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

Sopralluogo al termine dei lavori, 8 ottobre 2012, in cima alla Torre, da sinistra Arch. 
Patergnani (Comune di Biella), Prof. Jurina, Arch. Radaelli (Studio Jurina), Francesco 
Alberti La Marmora, Arch. Malavolta (coordinatore), Geom. Gilardino (Comune di Biel-
la), Geom. Cavazza e sig. Mauri (Engeco).
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Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

Per consentire inoltre, anche 
in questa fase temporanea, di 
incrementare la resistenza alle 
azioni orizzontali, vento e sisma, 
sono state utilizzate cinghie in 
poliestere di controvento di-
sposte con andamento a X ed 
ubicate nella zona interna della 
torre, sia nella porzione inferio-
re, con perimetro quadrato, sia 
nella porzione superiore, con 
perimetro ottagonale.

All’interno della torre sono stati 
posti in opera dei puntelli tele-
scopici regolabili, in grado di 
confinare le pareti dall’interno.

Le fasce in poliestere (di grande resistenza, 4-5 tonnellate di tiro) sono state messe in opera da parte 
di operai specializzati, con brevetto di rocciatore, che si sono calati dalla sommità della torre.
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Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

Posa delle tavole in legno sugli spigoli

Messa in opera delle fasce di poliestere
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Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

Tensionatura delle fasce di poliestere

Squadra della Ditta Engeco che ha eseguito le opere, gli ope-
rai con il casco bianco sono i rocciatori.

Sopralluogo al termine dei lavori, 8 ottobre 2012, nel cortile di 
Palazzo Ferrero, da sinistra Geom. Cavazza e sig. Mauri (En-
geco), Arch. Radaelli (Studio Jurina), Arch. Malavolta (coor-
dinatore), Prof. Jurina, Francesco Alberti La Marmora, Arch. 
Patergnani e Geom. Gilardino (Comune di Biella)



Informativa ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Centro Studi Generazioni & Luoghi Archivi Palazzo 
La Marmora, corso del Piazzo 19, 13900 Biella. Ai sensi dell’art. 7 d.lgs. 196/2003 si possono esercitare i diritti di consultazione, 
modifica, cancellazione dei dati presso il sopracitato indirizzo o mandando un’email a: stampa.generazionieluoghi@gmail.com

Informativa ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Centro Studi Generazioni & Luoghi - Archivi Alberti La Marmora, 
corso del Piazzo 19, 13900 Biella. Ai sensi dell’art. 7 d.lgs. 196/2003 si possono esercitare i diritti di consultazione, modifica, cancellazione dei dati 
presso il sopracitato indirizzo o mandando un’email a: stampa.generazionieluoghi@gmail.com

pg.7		  23

N 03

N e w s l e t t e r

8 novembre, 2012 12:14 p.

Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

TESTO DI APPROFONDIMENTO

1. UN PERCORSO-MODELLO DI MONITORAGGIO: 2004-2011

L’affidamento dell’incarico a Jurina e gli ultimi lavori sono stati soltanto l’ultimo atto in un processo di 
monitoraggio e cura della Torre che era iniziato, per iniziativa della famiglia La Marmora, nel 2004 e 
che è proseguito nel 2007 attraverso l’affidamento del monitoraggio strutturale dell’edificio al Dipar-
timento di Ingegneria Strutturale del Politecnico di Milano.

2004 – E’ da quest’anno che, quando la Città di Biella ha dato inizio a un intervento di ristruttura-
zione di Palazzo Ferrero finalizzato a trasformarlo in una sede per convegni ed eventi pubblici, è nato 
per iniziativa di Francesco Alberti La Marmora un gruppo di lavoro tecnico giuridico comune tra la 
Città di Biella e la proprietà privata.

2004-2007 - Dopo una fase istruttoria svoltasi tra il 2004 e il 2006, nel 2007 viene affidato al Di-
partimento di Ingegneria Strutturale del Politecnico di Milano, diretto allora dalla professores-
sa architetto Luigia Binda Mayer, l’incarico di svolgere un monitoraggio che permettesse di avere una 
diagnosi della situazione della Torre e di accertarsi di eventuali problemi strutturali.
La professoressa Binda è considerata tra le più alte competenze a livello europeo sui manufatti con 
caratteristiche analoghe alla Torre dei Masserano. La professoressa Binda e il suo laboratorio hanno 
svolto studi di monitoraggio su importanti monumenti: la Torre campanaria del Duomo di Monza, il 
Torrazzo di Cremona, la cattedrale di Noto, la foresteria della Abbazia di Viboldone, la basilica di S. 
Vitale a Ravenna, la torre civica di Pavia.  
Il monitoraggio della torre dei Masserano di Biella è stato svolto con continuità fino al 2012 e 
il Dipartimento ha emesso una serie di relazioni sui dati emersi.

23 dicembre 2008 - Sulla base delle prime relazioni della professoressa Binda è stato deciso un 
intervento di consolidamento provvisionale. Con la firma di uno specifico accordo (23 dicembre 2008) 
tra la Città di Biella e Francesco Alberti La Marmora, viene dato il via alle opere provvisionali di conso-
lidamento, che sono progettate dall’ingegner Massetti con la supervisione della prof.ssa arch. Binda 
Mayer.

Dicembre 2008 – febbraio 2009 - Realizzazione delle opere di consolidamento provvisionale 
deliberate con l’atto del 23 dicembre 2008. Dalle relazioni del Politecnico successive a tali opere, 
emerge che il consolidamento ha svolto un ruolo fondamentale nel ridurre drasticamente le criticità 
che apparivano come più urgenti.

2010 – 2011 - Il monitoraggio dello stato della torre è proseguito regolarmente. 

16 ottobre 2010 – La Torre dei Masserano viene aperta al pubblico per la prima volta in concomitan-
za a un evento che è promosso dall’Osservatorio Beni Culturali e Paesaggio del Biellese, dall’Osser-
vatorio del Paesaggio Ecomuseo dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, dall’Ecomuseo Valle Elvo e Serra, 
dall’Ecomuseo del Paesaggio di Chiaverano in occasione della Giornata Europea del Paesaggio e nel 
decennale di approvazione della Convenzione Europea del Paesaggio. La giornata coincide inoltre con 
l’iniziativa nazionale “I luoghi del cuore” del Fondo Ambiente Italiano che è parte attiva nell’evento 
biellese. I visitatori sono accompagnati a gruppi di dieci fin sulla cima della Torre da operatori che ne 
spiegano la storia e commentano il paesaggio. In contemporanea, in una sala di Palazzo La Marmo-
ra, la professoressa Binda e il suo staff illustrano ai visitatori i dati della rilevazione scientifica sulla 
staticità della Torre. Sempre negli spazi di Palazzo La Marmora, gli Osservatori del Paesaggio e gli 
Ecomusei presentano un progetto di valorizzazione territoriale incentrato sull’uso di Internet. Questa 
giornata è ampiamente documentata nel numero 1 della Newsletter scaricabile alla pagina http://
lamarmora.net/it/newsletter.html 

Giugno - dicembre 2011 – In alcuni incontri tenutisi tra giugno e dicembre 2011, i comproprietari 
hanno preso in esame i dati emersi dal monitoraggio e in una riunione del 5 dicembre 2011 hanno 
deciso di voler procedere al consolidamento definitivo della Torre. E’ a questo scopo che si è de-
ciso di lanciare un bando a inviti per raccogliere le proposte di diversi professionisti nei primi 
mesi del 2012.



Informativa ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Centro Studi Generazioni & Luoghi Archivi Palazzo 
La Marmora, corso del Piazzo 19, 13900 Biella. Ai sensi dell’art. 7 d.lgs. 196/2003 si possono esercitare i diritti di consultazione, 
modifica, cancellazione dei dati presso il sopracitato indirizzo o mandando un’email a: stampa.generazionieluoghi@gmail.com

Informativa ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Centro Studi Generazioni & Luoghi - Archivi Alberti La Marmora, 
corso del Piazzo 19, 13900 Biella. Ai sensi dell’art. 7 d.lgs. 196/2003 si possono esercitare i diritti di consultazione, modifica, cancellazione dei dati 
presso il sopracitato indirizzo o mandando un’email a: stampa.generazionieluoghi@gmail.com

pg.8		  23

N 03

N e w s l e t t e r

8 novembre, 2012 12:14 p.

Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

TESTO DI APPROFONDIMENTO

2. DALLA DIAGNOSI ALLA CURA: ANNO 2012

20 aprile 2012 – Dando corso a quanto deliberato nella riunione del dicembre 2011, Francesco Al-
berti La Marmora e il Comune di Biella, nella loro veste di comproprietari della Torre dei Masserano, 
hanno inviato una richiesta rivolta a quattro qualificati ingegneri strutturisti italiani, chiedendo 
loro di elaborare una proposta per il consolidamento definitivo della Torre dei Masserano. La scadenza 
per la presentazione delle relazioni metodologiche è il 30 giugno 2012.

Maggio - giugno 2012 – Nei corso dei mesi di maggio e giugno i professionisti convocati hanno ef-
fettuato dei sopralluoghi finalizzati alla stesura della loro proposta, l’ingegner Giorgio Macchi di Mila-
no è stato a Biella in data 23 maggio, l’ingegner Giovanni Tosti di Perugia ha effettuato il sopralluogo 
in data 31 maggio, l’ingegner Lorenzo Jurina di Milano il 18 giugno e l’ingegner Stefano Podestà di 
Genova il 26 giugno.  

Comunicazione cautelativa dell’ingegner Macchi - L’ingegner Giorgio Macchi, pochi giorni dopo 
aver effettuato il sopralluogo, ha fatto pervenire una comunicazione a Francesco Alberti La Marmora, 
il quale ha provveduto a  renderla nota all’Amministrazione comunale. Questa comunicazione conte-
neva argomentazioni che segnalavano un potenziale rischio immediato per la stabilità della Torre.
In un secondo momento, l’Amministrazione comunale, alla luce di questo documento, ha convocato 
il 4 giugno una conferenza stampa in cui ha comunicato di aver emesso un’ordinanza di inagibilità 
dell’area che interessa la Torre dei Masserano: questa ordinanza ha determinato la chiusura di Palaz-
zo Ferrero, con il trasferimento di alcuni uffici comunali e delle attività delle associazioni che vi hanno 
sede, nonché ha obbligato alcune famiglie che abitano in un edificio adiacente a lasciare temporane-
amente le proprie abitazioni. Questo fatto è stato ripreso dalla stampa locale biellese nella settimana 
tra il 4 e il 9 giugno. 
20 giugno – L’equipe del Politecnico viene da Milano a Biella per effettuare una lettura dei dati del 
monitoraggio.

2 luglio 2012 – Essendo giunte entro i termini previsti le relazioni metodologiche dei quattro inge-
gneri, il 2 luglio si è tenuta la prima riunione tra i comproprietari della Torre per esaminare le propo-
ste. L’esame dettagliato della documentazione prosegue nei giorni successivi.

5 luglio – L’equipe del Politecnico viene da Milano a Biella per effettuare una lettura dei dati del 
monitoraggio.

9 luglio 2012 – Durante una seconda riunione tra la comproprietà della Torre si decide di ricono-
scere la proposta dell’ingegner Lorenzo Jurina come la più rispondente agli obiettivi del bando. Viene 
quindi assegnato l’incarico a questo professionista per la messa in sicurezza breve e per l’elaborazio-
ne di un progetto di consolidamento definitivo.

11 luglio– 26 luglio 2012 – Nell’arco di questi giorni avvengono numerosi incontri tra l’ingegnere 
incaricato, la proprietà e il Politecnico per predisporre la formalizzazione dell’incarico e predisporre i 
passi successivi da compiere.

31 luglio 2012 – Il Comune di Biella convoca una conferenza stampa per comunicare alla cittadi-
nanza l’avvenuto incarico a Jurina e per informare che la messa in sicurezza a breve verrà posta in 
opera entro il mese di settembre.

18 settembre 2012 - Secondo il programma, il 18 settembre sono iniziate le opere relative alla 
messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano, progettata dal prof. Ing. Lorenzo Jurina. Que-
sto intervento avrà una durata di circa tre settimane. 

1 ottobre – 6 ottobre 2012 – Ultima settimana dei lavori di messa in sicurezza a breve con l’inter-
vento dei rocciatori che hanno lavorato all’esterno della Torre.
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Veduta di Biella (particolare),
inchiostro e tempera su carta, XVIII sec.,
Biella, Centro Studi Generazioni e Luoghi.
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Conclusi i lavori di messa in sicurezza a breve della Torre dei Masserano
L’intervento è stato seguito dall’ingegner Lorenzo Jurina su incarico dei comproprietari

TESTO DI APPROFONDIMENTO

3. NOTE STORICHE SULLA TORRE DEI MASSERANO 

Elevata nella seconda metà del ‘400 per volere di Sebastiano Ferrero, la Torre si trova nel punto di 
contatto tra i due palazzi costruiti al Piazzo dai  due rami della famiglia Ferrero, Palazzo La Marmora 
e Palazzo Ferrero, ma dal punto di vista fisico essa si eleva dal corpo del fabbricato di Palazzo Fer-
rero. 
Con la morte nel 1833 del principe Carlo Lodovico Ferrero Fieschi di Masserano si estingue il ramo dei 
Ferrero discendenti da Sebastiano, il palazzo e la torre vengono trasmessi al cugino Marchese Carlo 
Emanuele Ferrero della Marmora da cui discendono gli attuali proprietari.
Sia la Torre che Palazzo Ferrero rimasero proprietà dei Ferrero della Marmora da allora fino al 1912, 
anno in cui i destini dei due manufatti edilizi si separarono:
la Marchesa Maria Luisa Ferrero della Marmora infatti nel 1912 vendette Palazzo Ferrero alla Città 
di Biella, ma non la Torre, di cui  volle conservare la proprietà in rispetto della volontà espressa nel 
testamento da Carlo Lodovico Ferrero di Masserano. 
La Torre dunque rimase proprietà dei Ferrero della Marmora e fu trasmessa per via ereditaria di ge-
nerazione in generazione; a partire dal 1912 è in parte di proprietà anche del Comune di Biella. 

La torre è alta 32 metri: la parte inferiore, inserita nell’organismo di Palazzo Ferrero, presenta una 
pianta quadrata che si interrompe al raggiungimento del livello della copertura; fino a quella quota 
la torre non risulta visibile dall’esterno, solamente dopo aver superato l’altezza del palazzo, la pianta 
diventa ottagonale e la torre diviene una struttura snella.
La torre non è stata costruita a scopi militari o residenziali, non presenta infatti al suo interno am-
bienti fruibili, ma si limita a sostenere la scala che raggiunge il terrazzo coperto in sommità. Questo 
mette in evidenza il carattere prettamente rappresentativo della struttura che oltre ad essere utiliz-
zata come punto panoramico e belvedere a 360 °, aveva lo scopo di sottolineare l’importanza della 
famiglia, rientrando in questo modo nella tipologia delle torri dell’apparenza.
La torre presenta un pilastro centrale e l’ambiente interno si presenta come un grande vano scala, 
dove si alternano gradini e pianerottoli.

Filippina Ferrero La Marmora, 
Veduta della Torre dei Masserano, 
acquerello, 1885 - 1887, 
Biella, Centro Studi Generazioni e Luoghi.
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Ex Alumni of the Architectural Association di Londra - Study Tour in Piemonte.
Continua la collaborazione con l’Arch. Mirna Colpo e l’Associazione Culturale Conservare per Innovare.

Visita a Palazzo La Marmora, 
30 settembre 2012

Mr Robert Peel, Vice-Chairman 
del Garden History Society 
(GHS), insieme all’arch. Mirna 
Irene Colpo, uno dei soci fonda-
tore dell’Associazione Culturale 
Conservare per Innovare (CXI), 
entrambi ex Alumni of the Archi-
tectural Association, a seguito 
del successo riscosso lo scorso 
anno dallo Study Tour del  GHS 
in Piemonte,  hanno organizza-
to un nuovo viaggio studio a To-
rino e Piemonte dal 27 Settem-
bre al 2 Ottobre 2012 per gli Ex 
Alumni of the Architectural 
Association (AAA), School of 
Architecture di Londra.  
The Architectural Association è 
la più antica scuola indipenden-
te di architettura in Gran Breta-
gna, e proprio per questo moti-
vo è da molto tempo al centro 
del dibattito architettonico bri-
tannico e internazionale. Fu fon-
data nel 1847 per provvedere 
una educazione autonoma per 
Architetti, al tempo in cui non 
vi era un formale training  al di 
fuori dal sistema di apprendi-
stato. La scuola di architettura 
fu avviata nel 1901; la sua sede 
è in Bedford Square, splendita 
piazza Giorgiana, nei pressi del 
British Museum. 
Hanno partecipato allo Study 
Tour professionalità di spicco 
nel campo della conservazione 
del paesaggio del Regno Unito, 
operatori pubblici, liberi profes-
sionisti, storici del giardino, ri-
cercatori e appassionati di beni 
culturali.
Il lavoro svolto con il gruppo 
ha riguardato principalmente la 
visita alle residenze sabaude e 
anche ad alcuni siti privati. Il la-
voro della prima giornata è stato 
focalizzato sulla comparazione 
tra la Margaria del Castello di 
Racconigi e quella di Pollen-
zo, realizzate entrambe per vo-
lontà di Carlo Alberto; il giorno 
successivo è stato dedicato alla 
collina di Torino, da Superga si 
è passati alla visita del Parco 

del Castello di Moncalieri e 
a due siti privati di notevole in-
teresse: Villa Silvio Pellico e 
Villa Cantamerla. 
In particolare in data 30 Set-
tembre, dopo la visita ai giardi-
ni del Castello di Agliè, gli Ex 
Alumni AAA hanno raggiunto il 
territorio Biellese, con meta 
Palazzo La Marmora. Alcuni 
partecipanti già conoscevano 
Francesco Alberti La Marmo-
ra, in quanto avevano assistito 
alcuni mesi fa alla sua winter 
lecture tenutasi presso il Gar-
den History Society a Londra e 
dedicata alla presentazione al 
pubblico londinese del contesto 
a scala paesaggistica del com-
plesso di Palazzo La Marmora. 
La visita in campo del 30 Set-
tembre ha fatto emergere la ra-
rità di questo sito in termini di 
punto focale per la Città di Biel-
la, sia per la storia del luogo, 
sia per il suo valore culturale 
in quanto rappresenta un raro 
esempio di primo rinascimen-
to. Ne è testimonianza, l’anti-
co giardino terrazzato e le sue 
strutture murarie  che ospitano 
il luogo più raccolto dove trova 
sede un raro ninfeo.  
Il territorio Biellese ha offerto 
un altro appuntamento del tour 
presso gli Archivi di Casa Ze-
gna. Il gruppo è stato accom-
pagnato in un percorso paesag-
gistico sulle parti alte dei tetti 
piani che collegano gli edifici del 
museo con la parte produttiva, 

la Fabbrica laniera. Impressio-
nante la percezione di questo 
paesaggio alpino che caratte-
rizza questa parte della Valle 
chiamata Sessera, dal fiume 
che la attraversa, e il cui risul-
tato si deve anche alla grande 
opera ingegneristica e paesag-
gistica voluta dal fondatore del-
la Fabbrica laniera Ermenegildo 
Zegna, con la costruzione della 
strada “La Panoranica” e l’in-
gente opera di forestazione del-
la Valle. 
Il territorio Biellese ha affa-
scinato e impressionato favo-
revolmente il gruppo; proprio 
per questo suo carattere che 
combina il “selvaggio” al “do-
mestico”, tanto da far emerge-
re il desiderio di organizzare un 
prossimo Study Tour dedicato 
principalmente a questo territo-
rio sconosciuto.
Altro tema molto apprezzato, 
affrontato nel quarto giorno è 
stato quello riferito alla lettura 
paesaggistica delle due storiche 
Vigne seicentesche: Vigna di 
Madama Reale e Villa della 
Regina, cercando di coglierne 
gli aspetti compositi riferiti al 
progetto originario, i restauri, e 
il loro rapporto con la residenza 
fluviale del Valentino. 
L’itinerario non poteva non con-
siderare uno degli interventi più 
importanti in Europa degli ultimi 
anni, infatti il tour si è concluso 
con la visita alla Venaria Reale 
e ai suoi giardini. 

Il gruppo in visita al giardino di Palazzo La Marmora.
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Paesaggio ed energie rinnovabili.
Workshop promosso da CivilScape e Osservatori del Piemonte.

Incontro con Patrizia Garze-
na a Palazzo La Marmora.
5 novembre 2012.
 
A pochi giorni dall’importante 
conferenza EnergyScapes, te-
nutasi a Bonn e promossa da 
Civilscape, si è realizzato a Biel-
la questo incontro, frutto del 
legame tra Civilscape (la rete 
europea di associazioni non 
governative che lavorano per 
l’applicazione della Convenzio-
ne Europea del Paesaggio) e gli 
Osservatori del Paesaggio 
del Piemonte e dell’Osserva-
torio Biellese Beni Culturali 
e Paesaggio, che ne sono stati 
soci fondatori nel 2008.
A proporre il workshop è stata 
Patrizia Garzena, consulente 
per la comunicazione di Civil-
Scape, ed il tema del workshop  
l’impatto sul paesaggio delle 
energie rinnovabili.
Obiettivo è stato quello di pre-
sentare in sede locale i risultati 
della conferenza EnergyScapes, 
che si è svolta a Bonn dal 27 al 
30 ottobre e durante la quale si 
sono messe a confronto diverse 
esperienze europee del difficile 
compromesso tra nuove forme 
energetiche e paesaggio. 
L’incontro ha suscitato grande 
interesse, erano infatti presenti 
molte delle 23 associazioni che 
fanno parte dell’Osservatorio 
Biellese e numerosi rappresen-
tati degli otto osservatori della 
rete piemontese.

Il workshop si è aperto con i 
saluti di Francesco Alberti La 
Marmora e di Roberto Poz-
zi presidente dell’Osservatorio 
Biellese Beni Culturali e Paesag-

gio. Patrizia Garzena ha quindi 
presentato gli esiti della con-
ferenza tedesca che mettono 
in luce, sostanzialmente, una 
realtà in profonda trasforma-
zione dove prevalgono gli inte-
ressi economici e dove ancora 
mancano strumenti adeguati 
di partecipazione civile. Negli 
esempi presentati alla confe-
renza di Bonn si è confermato 
come, nella maggioranza dei 
casi, la progettazione dei nuovi 
impianti energetici (in partico-
lare eolico e fotovoltaico) av-
viene sulla spinta di logiche che 
spesso poco hanno a che fare 
con le realtà locali nelle quali 
si inseriscono e che relegano i 
cittadini a un ruolo passivo. Il 
dibattito seguito alla presenta-
zione ha confermato come an-
che la situazione in Piemonte 
rispecchia il trend europeo rile-
vato dall’iniziativa di CivilScape: 
i nuovi impianti, in particolare 
fotovoltaici, sono stati realizzati 
sull’euforia creata dagli incenti-
vi statali, seguendo il principio 
della speculazione e non tenen-
do in conto le esigenze delle co-
munità locali. 
Si è sviluppato in seguito un 
dibattito nel quale sono in-
tervenuti Valerio Di Battista 
(Politecnico di Milano, Vice-
presidente dell’Osservatorio di 
Casale Monferrato), Marco De 
Vecchi (Università di Torino, 
coordinatore degli Osservatori 
del Piemonte), Silvio Garlasco 
(Osservatorio di Alessandria), 
Riccardo Avanzi (Ecomu-
seo dell’Anfiteatro Morenico di 
Ivrea), Giampaolo Bardazza 
(direttore dell’Osservatorio di 
Casale Monferrato), Giuseppe 

Pidello (Commissione Paesag-
gio dell’Osservatorio Biellese), 
l’arch. Gianni Tonetti, l’agrono-
mo Andrea Polidori e l’Ing. Gal-
lo.
Al termine del workshop è sta-
ta abbozzata una mozione che 
contiene gli spunti sollevati dal 
Coordinamento degli Osserva-
tori del Paesaggio del Piemon-
te e che sarà condivisa a livello 
europeo con le altre organiz-
zazioni della rete CivilScape. 
Il documento è ancora in fase 
di stesura definitiva ma i punti 
auspicati dagli Osservatori del 
Paesaggio del Piemonte sono i 
seguenti:
- che la progettazione degli im-
pianti energetici parta da un 
censimento delle esigenze delle 
comunità locali;
- che questo censimento sia ba-
sato su un bilancio di quali sono 
effettivamente i bisogni energe-
tici concreti dei vari territori;
- che ci sia un ripensamento 
generale sull’entità dei consumi 
energetici e si attuino ovunque 
possibile forme di risparmio e 
lotta agli sprechi;
- che si possa stabilire un con-
tatto con una realtà estera dove 
si stia sperimentando con suc-
cesso la produzione energetica 
su piccola scala e in maniera 
sostenibile.
L’incontro è stata anche l’occa-
sione per offrire un aggiorna-
mento dei progetti che la rete 
CivilScape sta realizzando a 
livello europeo. Maggiori infor-
mazioni a questo proposito si 
possono trovare sul sito www.
civilscape.org

Interventi durante il workshop, da sinistra Patrizia Garzena, Marco De Vecchi e Riccardo Avanzi .
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Ha avuto luogo il 6 settembre, 
alla presenza di un folto pub-
blico e di numerose autorità 
militari e civili, la cerimonia 
di inaugurazione della mostra 
“Una famiglia nel Risorgimen-
to: i La Marmora dal Piemonte 
all’Italia”.
Il percorso espositivo in dieci 
tappe è ospitato presso il Sacra-
rio delle Bandiere del Vittoriano 
e sarà aperta al pubblico fino al 
2 dicembre. Si tratta della tap-
pa finale di un percorso inizia-
to nel 2009 con una mostra a 
Cagliari dedicata ad Alberto La 
Marmora, quello tra i quattro 
fratelli generali che è conosciu-
to soprattutto per i suoi meri-
ti scientifici. Dalla Sardegna, il 
progetto di valorizzazione delle 
figure dei quattro fratelli gene-
rali ha fatto tappa a Torino, al 
Museo di Scienze Naturali nel 
2010 e quindi a Biella, nell’anno 
del 150° dell’Unità d’Italia, con 
una grande esposizione dall’ot-
tobre 2011 al gennaio 2012 che 
viene ora riproposta con alcune 

importanti novità in questa edi-
zione romana.
La cerimonia di inaugurazione 
si è svolta in due momenti. Alle 
17 il sindaco di Biella, Dino 
Gentile, dopo aver pronuncia-
to un breve discorso ha taglia-
to il nastro unitamente al Capo 
di Stato Maggiore, generale 
Biagio Abrate, da Francesco 
Alberti La Marmora per il Cen-
tro Studi Generazioni&Luoghi e 
da Fabrizio Lava di E20ePro-
getti. Successivamente, Fran-
cesco Alberti La Marmora ha 
guidato il sindaco e le autorità 
in una visita della mostra, ef-
fettuando brevi commenti in 
ciascuna delle dieci sezioni. Al 
termine della visita, le autorità 
hanno lasciato il loro messag-
gio augurale nel libro d’onore, 
quindi  verso le 18 la cerimo-
nia è entrata nella sua seconda 
fase con i discorsi dei quattro 
oratori.

Secondo il cerimoniale del-
la giornata, il primo a pren-

dere la parola è stato il pre-
sidente del Centro Studi 
Generazioni&Luoghi, Francesco 
Alberti La Marmora che, dopo 
aver ringraziato tutte le autori-
tà e il pubblico, ha comunicato 
alcuni spunti di riflessione sulla 
mostra. 

Ha poi preso la parola il sindaco 
di Biella, Donato Gentile, che ha 
ricordato il legame particolare 
che esiste tra la città piemonte-
se e il Capo di Stato Maggiore, 
generale Biagio Abrate, cui di 
recente è stata attribuita la cit-
tadinanza onoraria. Gentile ha 
poi citato l’ampio programma 
di iniziative che il Comune ha 
promosso per il 150° dell’Unità 
d’Italia, programma del quale 
l’edizione biellese della mostra 
La Marmora è stata la solenne 
conclusione. Il sindaco ha ricor-
dato come, durante la presenta-
zione, a dicembre, del libro sui 
La Marmora, nato anche come 
catalogo della mostra di Biella, 
abbia annunciato la sua volon-
tà di adoperarsi perché l’evento 
potesse trovare il giusto risalto 
in una sede romana. I fratelli La 
Marmora, con Quintino Sella, 
ha sottolineato Gentile, sono le 
figure più eminenti che Biella ha 
dato al Risorgimento italiano e 
l’amministrazione comunale ha 
sentito il dovere di rendere loro 
omaggio, portandone la memo-
ria in una sede adeguata.

Una famiglia nel Risorgimento: i La Marmora dal Piemonte all’Italia.
Inaugurata all’Altare della Patria di Roma, la nuova edizione della mostra sui quattro fratelli generali

Inaugurazione del 6 ottobre 2012
Da sinistra: Fabrizio Lava, Associazione 
Stilelibero e titolare E20Progetti; Gen. Biagio 
Abrate, Capo dello Stato Maggiore della 
Difesa; Donato Gentile, Sindaco della Città 
di Biella; Francesco Alberti La Marmora, 
Presidente del Centro Studi Generazioni e 
Luoghi; Col. Matteo Paesano, Capo Ufficio 
Storico dello Stato Maggiore della Difesa.

PROROGATA FINO AL 2 DICEMBRE 2012
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Una famiglia nel Risorgimento: i La Marmora dal Piemonte all’Italia.
Inaugurata all’Altare della Patria di Roma, la nuova edizione della mostra sui quattro fratelli generali.

Fabrizio Lava, titolare di E20e-
Progetti, ha detto di essere 
onorato di poter prendere parte 
a una così solenne cerimonia in 
un luogo tanto carico di valori 
simbolici per il nostro Paese. 
Lava, nel ringraziare la Commis-
sione Italiana di Storia Militare-
Ufficio Storico dello SMD per il 
prezioso supporto organizzativo 
fornito, ha voluto sottolineare 
i tanti passaggi che sono stati 
necessari per cucire quella si-
nergia tra istituzioni pubbliche e 
private che, alla fine, ha portato 
alla realizzazione di tre edizioni 
della mostra, in sedi prestigio-
se, e alla pubblicazione del vo-
lume sulla famiglia La Marmora. 
Si è trattato, ha detto Lava, di 
un traguardo lusinghiero per 
un’azienda come E20eProgetti 
che, in vent’anni di attività, ha 
esteso il campo della sua azione 
dal Piemonte a tutto il territorio 
nazionale. 

Il Capo di Stato Maggiore, ge-
nerale Biagio Abrate, ha aperto 
il suo intervento ringraziando 
gli oratori precedenti e rivol-
gendo un saluto alle autorità 
e al pubblico. Ha espresso poi 
parole di apprezzamento per il 
legame che si è creato con la 
città di Biella ed ha detto di es-
sere rimasto molto colpito dal-
la complessità e dalla ricchez-
za delle biografie dei fratelli La 
Marmora, figure che sono state 
rivelate proprio grazie a questo 
progetto e della cui importanza 
fino a poco tempo fa pochi ita-
liani erano consapevoli. Ha poi 
voluto svolgere una riflessione 
in particolare attorno alla sezio-
ne della mostra che riguarda la 
guerra di Crimea. Il Generale ha 
tracciato un parallelo tra quegli 
eventi e le missioni di pace in 
cui le Forze Armate sono oggi 
impegnate, riconoscendo una 
continuità nello spirito dei La 
Marmora con alcuni valori uma-
nitari e di cooperazione civile 
che ancora oggi ispirano l’azio-
ne della Difesa italiana.

Moltissime le autorità civili e 
militari che hanno presenzia-
to alla cerimonia a cui vanno i 
ringraziamenti del Centro Stu-
di. Tra queste ricordiamo, per la 
città di Biella, il prefetto attua-
le Demetrio Messineo e il suo 
predecessore Pasquale Manzo, 
l’onorevole Gilberto Pichetto 
Fratin. Il direttore del Sacrario 
delle Bandiere, capitano di va-
scello Francesco Loriga, il ma-
resciallo Luigi Rosito. La Regio-
ne Piemonte era rappresentata 
da Mario Chianale, presidente 
dell’Associazione Piemontesi a 
Roma. C’erano poi il professor 
Giorgio Pellegrini, ex assesso-
re del Comune di Cagliari, tra 
i promotori della mostra su 
Alberto La Marmora del 2009, 
alcuni funzionari del Ministero 

dei Culturali, Patrizia Rosazza, 
responsabile del Museo Praz di 
Roma.

28 gennaio 1809 – Patenti di barone 
dell’Impero concesse a Carlo Vittorio 
Ferrero vescovo di Saluzzo trasmissibili 
a un nipote, pergamena con sigillo e 
firma autografa di Napoleone; Biella, 
Archivio di Stato

Collare e placca in oro dell’ordine della 
S.S.Annunziata  appartenuto ad Alfonso 
Ferrero della Marmora; collezione 
privata

Pietro Ayres, La Famiglia La Marmora, 
1828, olio su tela; Biella, Centro Studi 
Generazioni e Luoghi

Alessandro Ferrero della Marmora, 
L’Italia, galvanoplastica; Biella, Centro 
Studi Generazioni e Luoghi
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Roma - Salone delle Bandiere, 
complesso del Vittoriano.
6 Settembre 2012, discorso 
inaugurale di Francesco 
Alberti La Marmora.
(Estratto)

Nel suo intervento, Francesco Al-
berti La Marmora ha voluto sot-
tolineare alcuni aspetti importanti 
della mostra che è stata inaugu-
rata a Roma.

1. 1982/2012: trent’anni 
dopo, una donazione  per ri-

cordare.
Nel maggio del 1982 Francesco 
Alberti La Marmora donò alla 
città di Biella, nella persona del 
Sindaco Luigi Squillario, lo sten-
dardo delle guardie del Corpo del 
Re del 1832, il cui corpo riform 
to fu affidato al comando del suo    
quadrisnonno Carlo Emanuele, 
Primo Scudiere e Attendente del 
sovrano. A quella cerimonia, av-
venuta a Palazzo La Marmora, 
partecipò un pubblico rappre-
sentativo e una delegazione del 
Corpo dei Corazzieri  presenziò 
alla cerimonia della donazione. 
Sei mesi dopo, la giunta di Biella 
ed Alberti si recarono al Quirinale 
dove il Sindaco consegnò a San-
dro Pertini questo stendardo che 
da allora è depositato presso il 

Reggimento dei Corazzieri.

Il 6 settembre 2012, quella picco-
la bandiera è tornata, insieme agli 
altri cimeli, nel Luogo dedicato al 
valore della Bandiera. Per questo 
Alberti La Marmora si è detto lieto 
di constatare come quel suo ge-
sto abbia innescato  un itinerario 
di valorizzazione della memoria 
che trova nella mostra inaugu-
rata al Vittoriano un significati-
vo riconoscimento. “Non poteva 
esserci luogo più adatto per rie-
vocare Carlo Emanuele, Alberto, 
Alessandro e Alfonso La Marmo-
ra: quella donazione da me fat-
ta trent’anni fa, rivela oggi il suo 
potenziale simbolico” ha detto 
Alberti.

2. Archivi, potenziale inso-
stituibile e dedica a Maurizio 
Cassetti.
Francesco Alberti La Marmora ha 
sottolineato come nella mostra 
romana prevalgono dipinti e ci-
meli delle collezione di GL, ma ha 
anche ricordato che la missione 
principale dell’ente è la conserva-
zione degli archivi. “Gli archivi” ha 
detto “sono come il petrolio, un 
bene che deve essere “raffinato” 
per rivelare il suo enorme poten-
ziale, sono come l’elica del DNA, 
contengono dati che ci danno 
chiavi per capire il passato. Devo 
a due funzionari del Ministero dei 
Beni Culturali, conosciuti fin da 
giovane, l’aver imparato ad avere 
cura degli archivi: Guido Genti-
le, per molti anni soprintendente 
archivistico a Torino e Maurizio 
Cassetti che ha diretto l’Archivio 
di Stato di Vercelli e la Sezione di 
Biella”.
Maurizio Cassetti negli anni ’70 
e ’80 dedicò una particolare at-
tenzione all’archivio La Marmo-
ra: organizzò quattro mostre 
documentarie dedicate ai gene-
rali  La marmora e ne pubblicò i 

cataloghi che sono veri e propri 
repertori di documenti. “Senza 
quel lavoro oggi non saremmo 
qui, perché quel lavoro ha aper-
to la strada all’approfondimento 
e alla ricerca ed è stato portato 
avanti e ampliato dalla dott.ssa 
Graziana Bolengo che è socio 
fondatore del nostro ente e con 
cui collaboriamo ogni giorno” ha 
dichiarato il presidente del Cen-
tro Studi ricordando come il sito 
www.lamarmora.net sia dedicato 
a Cassetti e ringraziandolo “im-
mensamente”.

3. Novità di questa mostra:  
nuovi temi, nuovi pannelli didattici 
e  nuova edizione dell’audiovisivo 
“Chi avesse visto tutte le nostre 
mostre, Cagliari, Torino e Biella si 
accorgerà” ha spiegato Francesco 
Alberti La Marmora “che  quella 
che inaugurata al Vittoriano non 
è solo un’evoluzione delle edizio-
ni precedenti,  ma presenta non  
pochi elementi di novità che sono 
stati elaborati  per rendere più 
completo il ciclo narrativo e per 
offrire migliori supporti   didattici 

Stendardo del Corpo delle Guardie 
del Re, bandiera e fascia originali in 
teca, modello 1832; Roma, Reggimento 
Corazzieri.
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per seguirne il percorso”.
Sono stati infatti realizzati degli 
apparati didattici completamen-
te nuovi che svelano i segreti del 
quadro che costituisce il focus 
della mostra, “La famiglia La Mar-
mora” di Pietro Ayres, così come 
sono state predisposte delle ta-
vole sulla genealogie della fami-
glia e sulla storia dello stemma di 
casa La Marmora.
Inoltre sono stati introdotti due 
focus importanti intorno alla fi-
gura di Alfonso La Marmora: uno 
evidenzia il legame stretto che 
lo unì al Re Vittorio Emanuele II, 
l’altro rivela un aspetto fino ad 
oggi trascurato della biografia di 
Alfonso La Marmora, la sua mu-
nificenza e la sua sensibilità so-
ciale. 

4. Le donne La Marmora: Raf-
faella, Marianna e Jane.
Il presidente ha poi spiegato 
come nella mostra le donne ab-
biano un ruolo importante, in 
quanto si possono trovare i loro 
nomi negli alberi genealogici, i 
loro ritratti, dipinti e acquerelli da 
loro realizzati. 
Alberti ha ricordato tre nomi: 
Raffaella Argentero di Berse-
zio, moglie del Marchese Cele-
stino, che vedova a 36 anni con 
16 figli affrontò il difficile mo-
mento dell’occupazione francese, 
tra questi numerosi figli anche i 
quattro generali; Marianna Ar-
borio Sartirana di Breme, che 
restituì al culto la chiesa di San 
Sebastiano; Jane Bartie  Ma-
thew, la moglie inglese di Alfon-
so La Marmora, che condivise le 
scelte innovative e socialmente 
generose del suo sposo. 

5. La pittura di famiglia nella mo-
stra.
Alberti ha poi spiegato come nel 
percorso espositivo siano com-
presi due sotto-temi nel campo 

dell’arte. Il primo sottotema è 
costituito da numerose opere di 
Stanislao Grimaldi del Pog-
getto, protagonista del mondo 
della pittura del Risorgimento 
e amico fraterno dei La Marmo-
ra. Di lui sono esposti acquerelli, 
stampe, sculture, quasi una pic-
cola mostra nella mostra.
Il secondo sottotema sono le 
opere realizzate dai La Marmo-
ra: si può scoprire infatti come 
in questa famiglia il disegno e 
l’acquerello fossero una disciplina 
coltivata da quasi tutti i membri: 
si possono vedere opere dello 
scienziato Alberto, della moglie di 
Alfonso Jane, della moglie di Car-
lo Emanuele, Marianna, nonché 
dei loro figli, Vittorio ufficiale di 
marina, e  Filippina grande viag-
giatrice.

6. Non solo Risorgimento 
“Il nostro ente si chiama Genera-
zioni e Luoghi perché custodiamo 
“cose” che provengono da luoghi 
diversi e da periodi storici diversi” 
ha concluso Francesco Alberti La 
Marmora. “Accanto alle testimo-
nianze del periodo risorgimenta-
le, cui questa mostra è dedicata, 
il nostro ente conserva un patri-
monio che va dal ‘400 toscano 
all’800 bolognese fino all’archi-
vio letterario e novecentesco di 
Guglielmo Alberti, mio padre. I 
ringraziamenti che ho rivolto con 
queste mie parole vanno al di là di 
questa occasione: chi ci ha  aiu-
tato a realizzare questa mostra 
ha dato anche un contributo e un 
incitamento al nostro ente perché 
continui l’opera di conservazione 
e valorizzazione di un patrimonio 
di un così ampio significato”.

Alcune immagini dell’allestimento presso 
il Sacrario delle Bandiere e della visita 
guidata alle autorità presenti all’inaugu-
razione, condotta da FrancescoAlberti 
La Marmora e da Elena Gallo.
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Come di consueto, l’Italia ade-
risce, insieme ad altri 49 Sta-
ti Europei, alle Giornate Eu-
ropee del Patrimonio 2012 
che avranno luogo nel nostro 
Paese il 29 e il 30 settembre, 
con lo slogan, ormai consoli-
dato: “L’Italia tesoro d’Eu-
ropa”.  L’azione congiunta del 
Consiglio d’Europa e della Com-
missione europea ha come sco-
po primario quello di avvicinare i 
cittadini europei ad una migliore 
e reciproca comprensione mal-
grado le differenze di cultura e 
di lingua, attraverso l’organizza-
zione di manifestazioni culturali 
che mettano in luce il saper fare, 
le tradizioni locali, l’architettura 
e gli oggetti d’arte, ma anche la 
presentazione di beni culturali 
inediti e l’apertura straordinaria 
di edifici storici.  A questa gran-
de festa europea, il Ministero 
partecipa con oltre 1500 appun-
tamenti, organizzati dai propri 

Istituti centrali e territoriali che, 
per l’occasione, aprono gratuita-
mente al pubblico tutti i luoghi 
d’arte statali, che comprendono 
il patrimonio archeologico, ar-
tistico e storico, architettonico, 
archivistico e librario, cinema-
tografico, teatrale e musicale. 
A questi si affiancano i luoghi 
d’arte appartenenti ad altre re-
altà (Istituzioni, Enti) che hanno 
aderito alla manifestazione.

Nel Biellese due giornate 
dal titolo “Masserano: la sua 
zecca, le sue monete”, pro-
mosse dal Comune di Massera-
no in collaborazione e con il pa-
trocinio dell’Archivio di Stato di 
Biella, della Città di Biella, della 
Società Numismatica Italiana, 
dell’Associazione Archivivo e del 
nostro centro studi.
Un itinerario storico e artistico 
attraverso i luoghi legati all’an-
tica zecca di Messerano. 

Nella giornata di sabato 29 set-
tembre, a Masserano, è stato 
possibile ammirare la Chiesa di 
San Teonesto, il Chiostro annes-
so e l’antico Palazzo dei Ferrero 
Fieschi, abitualmente inaccessi-
bili al pubblico, con la guida del-
la dott.ssa Greppi.
E’ seguita, con la partecipazione 
di un vasto pubblico, la confe-
renza di Luca Gianazza (Società 
Numismatica Italiana) dal titolo 
“Messerano: la sua Zecca, le sue 
Monete. Tra falsi miti e scomode 
verità” presso la sala consigliare, 
mentre nella sala accanto sono 
stati esposti materiali inediti, tra 
cui un gruppo di conii apparte-
nenti alle raccolte comunali.
Nella giornata di domenica 30 
settembre, a Biella, l’itinerario 
si è sviluppato attraverso i luo-
ghi che oggi meglio conservano 
la memoria legata alla zecca di 
Messerano: Palazzo La Marmora 
al Piazzo, la Basilica di San Se-

Biella Piazzo, Palazzo La Marmora, 
Sala dei Castelli

Biella Piazzo, Palazzo La Marmora, 
Salotto Verde

Masserano, Palazzo dei Principi, durante 
la conferenza di Luca Gianazza
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bastiano con le tombe della fa-
miglia Ferrero, l’Archivio di Stato 
di Biella e il Museo del Territorio 
Biellese. 
A Palazzo La Marmora, dopo 
una presentazione delle attivi-
tà svolte all’interno del palazzo 
tenuta da Francesco Alberti La 
Marmora, la visita è prosegui-
ta nelle sale monumentali dove 
sono stati esposti una raccolta di 
punzoni della zecca di Massera-
no, alcuni materiali relativi alla 
genealogia dei rami Ferrero e 
La Marmora, tra cui alcune pa-
gine dell’opera di Pompeo Litta 

“Famiglie celebri italiane”, le due 
grandi tavole di Bernardino dei 
Conti (ante 1510) raffiguranti 
alcuni personaggi Ferrero.
L’itinerario pomeridiano si è svi-
luppato con la visita presso la 
Basilica di San Sebastiano con-
dotta dalla dott.ssa Alessandra 
Montanera e la visita presso 
l’Archivio di Stato di Biella, nel 
locale del Centro Studi Pietro 
Torrione prima e nel deposi-
to che ospita il grande archivio 
La Marmora poi, accompagnati 
dalla dott.ssa Graziana Bolengo 
e Franco Fornacca.  Sono state 

esposte le edizioni del Principa-
to di Masserano e Marchesato di 
Crevacuore di Vittorino Barale, 
la genealogia Ferrero con i due 
rami e una pianta del castello 
di Masserano, la Raccolta degli 
editti sulla monetazione del Bo-
relli, alcuni documenti sulla zec-
ca e una vetrina con documenti 
sui Fieschi. 
La giornata si è conclusa al Mu-
seo del territorio con la visita 
della Sezione Archeologica e 
della Sezione storico artistica 
con particolare attenzione alle 
opere provenienti dalla basilica 
di San Sebastiano.
Le nostre congratulazioni a Fran-
co Fornacca che è stato il cuore 
ideativo e organizzativo di que-
ste giornate, con l’augurio che 
siano l’inizio di una nuova fase 
di ricerca e studio.

Biella, Basilica di S. Sebastiano, 
Cripta La Marmora

Biella, Archivio di Stato

Biella, Archivio di Stato

Biella Piazzo, Palazzo La Marmora, Salotto Verde,
alcuni conii esposti
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Restaurati ed esposti e 
quadri dei duchi di Sa-
voia conservati a Biel-
la

Dopo un intenso anno di attività 
per il 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, culminate con la mo-
stra “Quattro biellesi nel Risor-
gimento: i fratelli La Marmora”, 
il Centro Studi Generazioni e 
Luoghi - Archivi Alberti La Mar-
mora ha aperto il 2012 presen-
tando un importante progetto 
di collaborazione con la Reggia 
della Venaria Reale di Torino, 
finalizzato alla valorizzazione 
del patrimonio storico-artistico 
e della storia della famiglia La 
Marmora. 

In un momento di diffusa crisi e 

di scarsità di risorse nel campo 
dei beni culturali, è senza dub-
bio significativo che questi due 
enti abbiano voluto creare una  
sinergia: tra  le due sedi  infatti 
esistono legami  storici che si è 
giudicato importante riscoprire 
e rendere noti.

Per un polo di rilevanza nazio-
nale come la Reggia di Venaria 
è stata l’occasione di esporre 
due dipinti preziosi per qualità 
pittorica e provenienza storica, 
per il giovane ente biellese l’oc-
casione di ottenere il restauro 
dei due dipinti e far conoscere 
la propria attività di conserva-
zione di un rilevante corpus ar-
chivistico e di una non comune 
collezione di dipinti.

La Venaria Reale, luogo di ma-
gnificenza barocca e simbo-
lo della passione venatoria di 
casa Savoia, intreccia la sua 
storia ottocentesca con vicende 
che appartengono alla famiglia 
La Marmora. Quanti sanno, ad 
esempio, che il generale Alfon-
so La Marmora visse alla Vena-
ria ben sedici anni? La sinergia 
tra Palazzo La Marmora e la 
Venaria Reale è nata pertanto 
sotto le insegne dei Savoia per 
ritrovare, valorizzare, divulga-
re i legami storici esistenti tra 
questi due luoghi della geogra-
fia sabauda. 

Percorsi sabaudi tra la Reggia 
della Venaria e Palazzo La Mar-

mora è il titolo di questa opera-
zione che, come un filo invisibi-
le, si pone l’obiettivo di riunire 
e riportare alla luce quei legami 
che, dalla fine del XV secolo, 
sono intercorsi tra i Savoia e la 
famiglia La Marmora.

L’arte è stata il primo filo con-
duttore di questa collaborazio-
ne, formalizzata con la sotto-
scrizione di una convenzione tra 
le due istituzioni. Due, delle tre 
grandi tele di Palazzo La  Mar-
mora, con i ritratti equestri di 
Vittorio Amedeo II e del Princi-
pe Eugenio sono state cedute 
temporaneamente in prestito 
ed esposte presso la Reggia.
 
I due dipinti sono stati restau-
rati a spese della Reggia presso 

Percorsi sabaudi da Palazzo La Marmora alla Venaria Reale di Torino
All’inizio dell’anno avviata una collaborazione tra Generazioni&Luoghi e la Reggia
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il Centro di Restauro di Vena-
ria. Il terzo, raffigurante Carlo 
Emanuele III, rimasto anco-
ra presso Palazzo La Marmo-
ra, necessita urgentemente di 
un intervento di restauro che, 
si spera, possa trovare presto 
una sponsorizzazione. Le tele, 
di eccezionale qualità pittori-
ca, rimaste per decenni visibili 
soltanto a pochi, collocati sullo 
scalone d’ingresso di Palazzo La 
Marmora a Biella, ora restau-
rati, potranno, dunque, essere 
ammirate dal grande pubblico 
nella straordinaria cornice della 
Reggia di Venaria. 

Il grande ritratto del Principe 
Eugenio, comandante militare 
di livello europeo ma anche raf-
finato collezionista, è stato in-
serito nella mostra che Venaria 
Reale ha dedicato a questo per-
sonaggio meno conosciuto della 
dinastia Savoia, dal titolo I qua-
dri del Re. Una quadreria alla 
Reggia: le raccolte del Principe 

Eugenio che è stata inaugurata 
il 5 aprile e resterà aperta fino 
al 13 gennaio 2013.

Per il ritratto di Vittorio Amedeo 
II è invece in corso di definizio-
ne un progetto più ampio che, 
come inizio, prevede l’inseri-
mento del dipinto nel percorso 
di visita ordinario della Reggia 
di Venaria, Teatro di Storia e 
Magnificenza, che è stato inau-
gurato il 16 marzo.

I ritratti equestri fanno par-
te della ricca collezione d’arte 
conservata presso Palazzo La 
Marmora, costituitasi a partire 
dal XV secolo e, oggi, testimone 
dell’importante storia di questa 
famiglia. Il legame con la di-
nastia sabauda è inoltre testi-
moniato dalla presenza di una 
raccolta di trentacinque ritratti 
di personaggi di casa Savoia, a 
conferma del profondo e anti-
co legame che accompagnò nel 
tempo le due dinastie.

Il logo del progetto

Il logo realizzato per contraddi-
stinguere il progetto realizzato 
da Marco Grandi riunisce più 
elementi: il rombo, che con-
traddistingue la Reggia e l’otta-
gono, uno dei simboli di Palazzo 
La Marmora, sono sintetizzati 
nel logo centrale, mentre agli 
estremi della composizione 
sono collocate le figure equestri 
di Eugenio di Savoia e Vittorio 
Amedeo II.

Percorsi sabaudi da Palazzo La Marmora alla Venaria Reale di Torino
All’inizio dell’anno avviata una collaborazione tra Generazioni&Luoghi e la Reggia

Alcuni momenti del restauro presso il 
Centro Conservazione e Restauro della 
Venaria e il trasporto nella sala n. 1 del 
percorso espositivo.
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Il centro studi Generazioni e 
Luoghi continua la sua attività 
di riordino e schedatura del 
patrimonio archivistico. 
Tra la fine del 2011 e l’inizio del 
2012 grazie ad un contributo 
del Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali, è stato portato 
a termine, a cura della società 
Naturarte, il lavoro di scheda-
tura dell’archivio di Marilina Ca-
vazza, riconosciuto di notevole 
interesse storico dal Ministero 
con dichiarazione emessa dalla 
Soprintendenza Archivistica per 
il Piemonte e la Valle d’Aosta in 
data 1 aprile 2005.

Marilina nasce a Bologna il 12 
novembre 1912 da Filippo Ca-
vazza ed Elvira Belgrano.
Suo padre, entomologo e zoolo-
go, è il maggiore dei tre figli del 
conte Francesco Cavazza. Ban-
chieri dalla fine del Settecento, 
i Cavazza hanno in Francesco 
e sua moglie Lina Bianconcini, 

nonni di Marilina, due protago-
nisti innovatori e anticonvenzio-
nali della vita bolognese. 
Marilina infatti fin da giovane 
dimostra una forte sensibilità 
per le attività di solidarietà ed è 
portatrice di un saldo antifasci-
smo anch’esso vivo in famiglia: 
suo padre Filippo è membro del 
comitato di liberazione di Bolo-
gna e nella sua casa dà rifugio 
a più di 3.000 ebrei. 
Matura nel corso dei suoi studi 
bolognesi un interesse per i temi 
dell’educazione e della pedago-
gia e per coltivarli, nel 1942 si 
trasferisce a Ginevra dove se-
gue i corsi di Jean Piaget. Fin 
da allora nutrirà il desiderio di 
poter fondare essa stessa una 
scuola. Nel corso degli anni 
Trenta era avvenuto un primo 
incontro con Guglielmo Alberti 
La Marmora il quale più tardi si 
trasferirà in Svizzera, a Fribur-
go, dove entrerà a far parte dei 
circoli intellettuali antifascisti 
italiani e darà vita una rivista in 
italiano pubblicata in Ticino in-
sieme a Gianfranco Contini. In 
quel contesto avverrà un nuovo 
incontro tra Guglielmo e Marili-
na che diventano marito e mo-
glie il 12 maggio del 1945.
Durante quegli anni in Svizze-
ra, lei e il marito partecipano 

al clima di fervore intellettuale 
che a Friburgo, vede uomini del 
calibro di Gianfranco Contini, 
Adriano Olivetti e Luigi Einau-
di prepararsi a svolgere ruoli di 
primo piano nell’Italia democra-
tica.  
Rientrati in Italia, Guglielmo e 
Marilina si stabiliscono a Firen-
ze dove tra il 1946 e il 1950 na-
scono Giulia Benedetta, Natalia 
e Francesco. Accanto all’edu-
cazione dei figli, Marilina con-
tinuerà a sviluppare attività 
legate alla pedagogia sia inse-
gnando presso scuole private, 
sia mettendo il proprio tempo 
e la sua perfetta conoscenza 
delle lingue a disposizione di 
programmi di aiuto ai cittadini 
di quello che allora si chiama il 
Terzo Mondo. 
Di fede cattolica salda, ricono-
sce il suo apostolato in quello 
che negli anni Sessanta è il cat-
tolicesimo del dissenso. Vicina a 

L’archivio di Marilina Cavazza
Conclusa la schedatura del fondo archivistico.

Stemma della famiglia Cavazza

Elvira Belgrano Cavazza con Marilina, 
1914?

Filippo Cavazza con Marilina, 
1913?
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padre Balducci e alla sua rivi-
sta “Testimonianze”, partecipa 
in prima persona all’esperienza 
della parrocchia di don Mazzi 
all’Isolotto, è vicina a don Sirio 
Politi, prete operaio che ope-
ra nel porto di Viareggio, così 
come alla comunità di don Luigi 
Rosadoni alla Nave a Rovezza-
no. Contribuisce inoltre con suo 
marito alla nascita della prima 
Fraternità del padre Charles de 
Foucauld che era allora coordi-
nata dal giovane sacerdote bo-
lognese don Arrigo Chierigatti. 
Nel maggio nel 1964 il marito 
Guglielmo muore per un ictus, 
colpita gravemente da questo 
lutto, inizia per Marilina un pe-
riodo di gravi difficoltà. Decide 
nel 1965 di lasciare Firenze e 
trasferirsi a Biella, dove abitual-
mente la famiglia passava parte 
dell’estate a palazzo La Marmo-
ra al Piazzo, e qui poco a poco 
ritroverà la consueta energia e 
l’entusiasmo. A Biella si fa pro-

motrice dell’avvio dello scouti-
smo femminile che allora non 
esisteva in città. Il suo impegno 
cattolico la vede presente nel 
momento in cui prederanno for-
ma innovative e feconde espe-
rienze di ecumenismo come 
il gruppo che si riunisce nella 
parrocchia di San Filippo attor-
no a padre Bendotti o le prime 
mosse della comunità di Bose 
a Magnano. Negli ultimi anni 
si divide tra Biella e Ravenna, 
dove vive una figlia. 
Da giovane aveva compiuto dei 
viaggi negli Stati Uniti e aveva 
mantenuto per via epistolare 
numerosi rapporti con perso-
ne incontrate durante le sue 
visite. Negli anni Settanta in 

conseguenza delle sue relazio-
ni americane, è incaricata dal-
la Jaca Book di tradurre il libro 
“La lunga solitudine” di Dorothy 
Day. Marilina aveva una grande 
ammirazione per questa donna, 
rivoluzionaria e anarchica, che, 
divenuta cattolica, aveva fon-
dato il movimento “The catholic 
worker”, un gruppo che svolge 
ancora oggi la propria attività 
di solidarietà e difesa dei diritti 
dei lavoratori e delle minoranze 

soggette a discriminazione.
Nel novembre del 2000 si tiene 
a Biella una conferenza dedica-
ta alla Day e l’allora direttore 
del Catholic Worker, Tom Cor-
nell, comunica di aver affidato 
a Marilina la traduzione del libro 
“Dei pani e dei pesci” di Doro-
thy Day per il 2002. 
All’inizio dell’estate del 2001 
compaiono dei problemi di salu-
te che si aggraveranno fino alla 
morte, avvenuta in casa a Pa-
lazzo La Marmora, il 26 agosto 
di quello stesso anno. 
Marilina Cavazza Alberti La Mar-
mora è sepolta a Torino nella 
cappella di famiglia.

Il suo archivio si quindi è co-
stituito nel corso della sua vita 
attraverso la raccolta dei suoi 
epistolari personali, della serie 
di diari e agende, della docu-
mentazione relativa ai suoi stu-
di ed all’attività di traduzione 
da lei saltuariamente effettua-
ta, di alcuni scritti di contenuto 
autobiografico, della sua attivi-
tà nel campo della formazione 
(organizzazione di corsi, campi 
di lavoro, ecc. anche presso le 
proprie abitazioni) ed è stato 
trasmesso ai figli al momen-

L’archivio di Marilina Cavazza
Conclusa la schedatura del fondo archivistico.

Marilina Cavazza
Stati Uniti, 1939

Marilina Cavazza
Selva di Val Gardena, 1948

Marilina Cavazza
Alpe di Siusi, 1951
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L’archivio di Marilina Cavazza
Conclusa la schedatura del fondo archivistico.

to della sua morte il 26 agosto 
2001 e conservato per lo più 
nella dimora di Biella (Palazzo 
La Marmora).
Come per gli altri fondi archivi-
stici, anche questo di Marilina 
cavazza è stato affidato dalla 
famiglia Alberti La Marmora al 
centro studi Generazioni e Luo-

ghi.
L’intero corpus era custodito in 
scatole o scatoloni di cartone 
e cassette di legno, all’interno 
delle quali i documenti – di ti-
pologie diverse – si trovavano 
sciolti o raggruppati in buste di 
carta, di plastica o conservati in 
cartelle e dossiers.
La prima fase di lavoro è consi-
stita nella sola schedatura della 
documentazione (con l’utilizzo 
dell’applicativo Guarini Archivi) 
e una sua prima suddivisione 
per serie e sottoserie. 

A causa della mescolanza e 
stretta connessione tra i diver-
si fondi non si è ancora proce-
duto alla fase di riordino vero 
e proprio, che sarà possibile 
solo dopo analizzato e schedato 
quanto contenuto in tutti i fondi 
archivistici conservati dal cen-
tro studi. 
La corrispondenza è stata og-

getto di una riaggregazione 
delle lettere per mittenti con 
indicazione della tipologia fisi-
ca, della consistenza e dell’arco 
cronologico per ciascuna aggre-
gazione emersa. Si tratta della 
sezione più consistente, costi-
tuita da quasi 800 corrispon-

denti, identificati con nome e 
cognome (o per ente). 
Sono infine state individuate 
unità per gli scritti personali e 
materiali a stampa relativi alle 
diverse sfere di interesse di Ma-
rilina Cavazza: pedagogia, reli-
gione, ecc. 

E’ stata rinvenuta corrisponden-
za e documentazione che sarà 
collocata in altri fondi, in parti-
colare un numero consistente di 
lettere indirizzate a Guglielmo 
Alberti, corrispondenza e docu-
mentazione di vario tipo relati-
va alla famiglia Filippo Cavaz-
za, a Enrichetta Ferrero della 
Marmora, a Mario Mori Ubaldini 
degli Alberti e a Guglielmo Mori 
Ubaldini degli Alberti (padre di 
Mario). 

I documenti sono attualmente 
collocati all’interno di scatole 
di cartone e condizionati con 
carta non acida ed è possibile 
consultarli rivolgendosi al cen-
tro studi.

Oropa, con i nipoti Caterina Lorenzo e 
Adriano, 1991

Biella, Palazzo La Marmora, ottantesimo compleanno, 1992
da sin a dx: Silvia Marsoni, Giannina Viet Teuten, Natalia Alberti, Ivan Morini, Clara 
Incisa, Flavia Cavazza, Marina Cavazza, Paolo Emilio Cavazza, Marilina Cavazza e 
Caterina Morini.

Grion Sur Bex, con Guglielmo Natalia 
Giulia e Francesco, 1954
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